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“L’educazione è cosa del cuore, e Dio solo ne è il padrone,  
e noi non possiamo riuscire in cosa alcuna,  

se Dio non ce ne insegna l’arte e non ce ne me8e in mano le 
chiavi” 

                                                                  San Giovanni Bosco  



PREMESSA
Il presente piano triennale dell’offerta formaGva, relaGvo alla scuola 

dell’infanzia S. Giovanni Bosco di Belfiore, è elaborato ai sensi di quanto previsto 
dalla legge 13 Luglio 2015 n. 107, recante la “ riforma del sistema nazionale e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislaGve vigenG; Il piano è 
stato elaborato dal collegio dei docenG sulla base degli indirizzi per le aSvità 
della scuola e delle scelte di gesGone e di amministrazione definite dai 
documenG ministeriali e dalla F.I.S.M. di Verona. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenG ed è stato 
approvato dal comitato nella seduta del 22 Se8embre 2022. 

La dimensione triennale del PTOF definisce l’offerta formaGva a lungo e a 
breve termine, in modo da comunicare alle famiglie e agli alunni lo status della 
scuola, i servizi aSvi, le linee pedagogiche ado8ate, l’idenGtà della scuola, in una 
prospeSva di miglioramento che si intende realizzare durante il triennio di 
riferimento. 

STORIA IDENTITA’ E MISSION
STORIA 
  
“1914 – Il giorno 28 gennaio di quest’anno un gruppo di giovani Suore, 
accompagnate dalla reverenda  Madre generale, parGva da Casa Madre, per una 
nuova fondazione nel paese di Belfiore.
Era una giornata freddissima: inGrizzite erano le membra delle buone Sorelle, ma 
non era certo inGrizzito il loro cuore che ardeva di buona volontà per la salvezza 
delle anime. Poco prima di giungere in paese, vennero ad incontrarle i membri 
del Consiglio Comunale, so8o i cui auspici erano state chiamate.
Le Suore, dopo aver assisGto alla Santa Messa, al Sermone di circostanza e al 
canto del Te Deum, furono accolte con grande affe8o dai parrocchiani di 
Belfiore, che premurosi, le a8orniarono offrendo gratuitamente i loro servizi.”



 Fonte: Congregazione Figlie di Gesù Verona

La Scuola dell’Infanzia di Belfiore è nata come “Asilo InfanGle” nell’anno 1936, 
per iniziaGva del Parroco che ha fa8o richiesta, presso l’IsGtuto Figlie di Gesù, di 
alcune suore cui affidare la conduzione educaGvo – pedagogica – amministraGva 
connessa alla medesima.

Inizialmente l’ubicazione del fabbricato, diversa da quella in cui noi oggi 
operiamo, era a fianco del Comune (l’a8uale Pro loco e capannone). L’edificio è 
fru8o della donazione di un benefa8ore: il Sig. Bressan che donò lo stabile al 
Comune perché venisse uGlizzato come Scuola dell’infanzia ma volle anche che 
la Scuola fosse di ispirazione Ca8olica. In questo modo donò all’IsGtuzione le due 
“anime” che ancora oggi rimangono all’interno del Comitato di GesGone:
•   I principi guida CrisGano-ca8olici 
•   La società civile rappresentata dall’isGtuzione Comunale proprietaria dello 

stabile. 
Negli anni successivi la realtà dell’asilo assumeva le proposte e le esigenze del 
tempo, che mutavano con i cambiamenG sociali fino ad assumere un volto 
stru8urale più adeguato, successivamente chiamato Scuola Materna.
Venne  isGtuito un Comitato che assunse la gesGone economica del complesso 
ed un preciso statuto. Le suore della congregazione “Figlie di Gesù” rimasero 
nella nostra scuola per circa 90 anni salutandoci nel Luglio 1999. Ora operano 
nella nostra scuola solamente insegnanG laiche.  
Il 22 Se8embre 2003 venne aperto al piano superiore (ex appartamento delle 
suore) il nuovo Asilo Nido Integrato chiamato “ MELO FIORITO”, per ricordare la 
realtà che cara8erizza ancora oggi  il nostro paese: la coltura delle mele.  
Accoglieva16+2  bambini/e con due educatrici  a tempo pieno e una part-Gme. 
Venne inaugurato domenica 5 O8obre 2003, il giorno della “Fiera delle mela” 
alla presenza del  sindaco, del parroco e altre autorità. 
Nel maggio 2009, per ordinanza del sindaco, avviene l’evacuazione della Scuola 
dell’Infanzia “San Giovanni Bosco” e dell’Asilo Nido “Melo Fiorito”. Le due 
agenzie educaGve vengono trasferite nell’adiacente Scuola Secondaria di primo 
Grado, negli spazi al piano terra.
Nell’agosto 2009, l’asilo Nido viene trasferito in un appartamento di fronte la 
Chiesa Parrocchiale. Non essendo più integrato nella Scuola dell’Infanzia, diventa 
Micro Nido.
Nel mese di O8obre 2013 viene inaugurata la Scuola Nuova, per cui le due 
agenzie educaGve ritornano vicine: la Scuola dell’Infanzia può ospitare fino a un 
massimo di 150 bambini; la stru8ura dell’Asilo nido può accogliere un massimo 
di 30  bambini più un 20% contemplato dall’Usll. Il servizio del Nido è aperto 11 
mesi all’anno.



 IDENTITA’ 
  
La scuola dell’infanzia San Giovanni Bosco e il Nido Melo Fiorito sono 
aderenG alla Federazione Italiana Scuole Materne (FISM) della quale fa non 
riferimento in ogni sua forma ed espressione al proge8o psicopedagogico 
“L’appartenenza nell’essere”. 
Fanno propri: 
-  i principi contenuG nei documenG del Magistero della Chiesa, nella 

dichiarazione dell’Onu sui diriS dell’infanzia e quelli sanciG dalla cosGtuzione 
italiana e dalle leggi vigenG. 

- affondano le  radici negli ideali proposG, tesGmoniaG e diffusi dal Vangelo; ció 
si esprime a8raverso l'esempio dato nella quoGdianità da parte del personale 
scolasGco  e dal credere fermamente nell’unicità, nella libertà e nelle 
potenzialità della persona posta al centro di ogni interesse e iniziaGva 
didaSca garantendo un insegnamento che insieme ad una valenza didaSca 
assicura anche la trasmissione di valori crisGani (valore della vita, accoglienza, 
tolleranza, pace…).  

- Il servizio 0-6 é una organizzazione calibrata sui bisogni della comunità infanGle 
che si impegna a: valorizzare la dignità della persona e a promuoverne il 
progresso umano, spirituale, psicologico, cogniGvo e fisico nonché la completa 
autonomia specifica dell'età, in piena conformità con quanto sancito anche 
dalla CosGtuzione italiana;  

- si propongono come sistema educaGvo di riferimento.  
- vogliono essere opportunità educaGva e sociale in grado di garanGre una 

pluralità di offerte psicopedagogiche ai bambini e alle loro famiglie. 
- si riconoscono, in quanto osservatorio privilegiato dello sviluppo infanGle in un 

contesto comunitario, essere una sede di elaborazione e promozione di una 
cultura dell'infanzia nella società. 

  

Genitori 

•   una scuola che riconosce nei genitori i principali educatori dei figli; 
•   una scuola che promuove la partecipazione e la formazione dei genitori; 
  

Servizi 
•   una scuola che cura e incrementa i rapporG con gli enG locali 
•      una scuola che promuove la formazione conGnua del personale di 

coordinamento, dei docenG e del personale ausiliario ; 



•      una scuola che favorisce la conGnuità orizzontale con il territorio e verGcale 
con la scuola Primaria  e Asilo Nido. 

MISSION 

Il collegio dei docenG nido e infanzia (0-6)  condivide i valori educaGvi e desidera 
tradurli nelle proprie azioni e posture professionali. 

Il personale scolasGco del nido e della scuola dell’infanzia riconosce l’importanza 
dei valori di Accoglienza e di Cura considerandoli come fondanG per  il benessere 
e la crescita di ogni persona. Considera il bambino come co-creatore della 
conoscenza, che ricerca l’interazione con gli altri bambini e con gli adulG 
all’interno di esperienze significaGve per acquisire competenze e costruire 
significaG. Il collegio considera il cambiamento come opportunità a8raverso la 
quale crescere insieme rimanendo al passo con lo sviluppo e i bisogni dei 
bambini. A8raverso il nostro pensiero e sGle educaGvo, l’agire pedagogico, le 
buone prassi messe in a8o intendiamo: 

✓ favorire l’inclusione concorrendo all’educazione e allo sviluppo 
armonico ed integrale della persona, considerata protagonista dei 
processi di apprendimento, nel rispe8o e individualizzazione dei personali 
ritmi evoluG; 
✓ individuare percorsi educa3vi adeguaG ai bisogni ed uGlizzare 

strategie metodologie al passo con i tempi;  
✓ essere tesGmoni del comandamento dell’amore;  
✓ essere scuola di comunità luogo di incontro e dialogo tra le famiglie e 

le professionalità educaGve sull’esperienza pedagogica dei figli andando a 
creare una comunità educante che generi occasioni formaGve  per tuS gli 
a8ori scolasGci. 



IL CONTESTO
La Scuola dell’infanzia “S. Giovanni Bosco” e il Nido “Melo Fiorito” si collocano a 
est della ci8à di Verona, a una distanza pari a venGcinque km dalla stessa. E’ un 
paese prevalentemente pianeggiante, con molte zone adibite a coltura agricola. 
Vi è un’area, sita in Castelle8o, riservata alle aSvità industriali. Il centro del 
paese è fornito di tuS i servizi necessari. Esso si trova in una posizione strategica 
essendo svincolo di numerose vie di comunicazione stradale e autostradale.

  
IL TERRITORIO 
Belfiore è sempre stato un paese prevalentemente agricolo, con stru8ure 
commerciali che ruotano a8orno alla produzione della fru8a. Le aziende agricole 
hanno iniziato a differenziare la propria produzione, affiancando alla colGvazione 
della mela altre colture quali: kiwi, pere, uva.  Tali realtà, oggi, hanno assunto 
l’aspe8o di vere e proprie aziende agricole di piccole-medie- grandi dimensioni. Il 
paese non si è comunque fermato ad uno sviluppo economico riservato solo al 
se8ore primario, ma si è anche aperto negli anni ad una visibile innovazione. In 
quesG ulGmi decenni, infaS, abbiamo assisGto alla nascita e allo sviluppo di 
numerose aSvità commerciali, arGgianali e industriali. In esse predominano 
piccole-medie imprese dislocate in vari se8ori del mercato: lavorazione di 
materiale pesante, semilavoraG, materiale manifa8uriero, edilizia.

Per soddisfare la crescente offerta di lavoro si sono sviluppaG numerosi 
complessi residenziali, che hanno permesso un aumento notevole delle giovani 
coppie residenG a Belfiore ( e di conseguenza anche dei bambini presenG a 
scuola) consentendo ai Belfioresi di rimanere in loco e richiamando nuove 
famiglie dai paesi limitrofi.

Il se8ore terziario ha anch’esso avuto un incremento e uno sviluppo posiGvo: 
vengono garanGG in modo efficiente servizi quali banche, poste e negozi per 
l’acquisto di beni di consumo quoGdiano. In generale Belfiore è un paese 
economicamente stabile.

Cara8erisGche delle famiglie 
Anche Belfiore è divenuto centro di numerose trasformazioni del nucleo 
familiare; vi sono famiglie i cui genitori sono di origine straniera. Alcune famiglie 
provengono dai paesi aSgui.



Situazioni di natura mulGculturale e pluri-etnica rilevanG 
Belfiore accoglie numerose famiglie straniere, divenendo in breve tempo un 
paese mulGculturale. In esso si rileva una massiccia presenza di persone 
provenienG dal nord- Africa (Marocco, Tunisia..), e dall’est- Europa. 
  
Situazione demografica di Belfiore 
Dai daG emersi recentemente e pervenuG dal comune di Belfiore, il paese risulta 
con una popolazione residente pari a 3261 abitanG. 



ORGANIZZAZIONE, RISORSE E GESTIONE DELLA 
SCUOLA

SPAZI

Gli spazi della scuola dell’Infanzia e del Nido sono:

SCUOLA DELL’INFANZIA


•       Ingresso            
•      Salone 
•        Atelier 
•       Aule (1,2,3,4,5)  
•       Servizi igienici 
•       Una segreteria 
•       Cucina interna alla scuola 
•       Infermeria 
•       Lavanderia 
•       Aula deposito-materiale 
•       Disimpegno che divide scuola infanzia dal nido 
•     Giardino esterno 

Atelier

ASILO NIDO


•       Ingresso 
•     Soggiorni di riferimento 
•     Bagni 

• Camere8e 
• Giardino



IL TEMPO SCUOLA

L’orario della Scuola è stato stabilito e approvato dal Comitato di GesGone: 

SCUOLA DELL’INFANZIA

Orario di entrata anticipata:

7.30-8:00                                                            
                  

Orario di entrata:8:00  -  9:00

•   7.45-9:00 accoglienza           

•   9.00-9.45 routine

•   9.45-11.00 attività

•   11.00 routine bagno

•   11.30-11.45 preparazione al pranzo

•   11.45- 12.45 pranzo e riordino

•  12:45-13:00 prima uscita

•   12.45-13.00 preparazione al sonno

•   13.00-15.00 riposo (bambini 3 anni)         

•   13.00-15.00  attività gruppo grandi e 
medi                                                                    
                                         

•   15.00-15.30 risveglio e igiene personale

•   15.30-16.00 merenda e uscita


ASILO NIDO

Orario di entrata: 7:30  -  9:00 
•   9:00-10:00 rouGne e merenda 
•   10.00-11.00 cure igieniche e proposta educaGva 
•   11.30-12.00 pranzo 
•   12.00-12.30 cure igieniche 
•  12:30-12:45 per il part-Gme uscita         
•   12.30-15:00 riposo 
•   15.00-15.30 merenda 
•   15.30-16.00 ricongiungimento

TEMPO DEI 
PERCORSI 

EDUCATIVI
9:30-11:15

Le attività esprimono progettualità co-costruite con i 
bambini, con ampio spazio dedicato al lavoro in piccolo 
gruppo, l’uso di materiali naturali o di riciclo  e proposte 
all’aperto. 

Le proposte sono svolte nel gruppo sezione, corte, 
intersezione.



CRITERI FORMAZIONE SEZIONI

Scuola dell’Infanzia 
Le sezioni della nostra scuola sono ETEROGENEE per età. 
Le sezioni ogni anno rimangono fisse per il gruppo dei bambini medi e grandi. 
All’interno delle sezioni vengono accolG i bambini piccoli di tre anni e i bambini 
che compiono tre anni entro il 30 Aprile dell’anno scolasGco di riferimento. I 
bambini nuovi vengono quindi suddivisi nelle cinque sezioni. La suddivisione dei 
bambini nuovi iscriS, durante il periodo esGvo in seguito ad un primo colloquio 
con un rappresentate del collegio docenG. Per la suddivisione dei bambini 
vengono uGlizzaG i seguenG criteri: 
  
•  Informazioni pervenute dal primo colloquio con la famiglia 
•  suddivisione dei bambini che hanno frequentato il nido “Melo fiorito” di 

Belfiore 
(previo colloquio con le colleghe del nido); 

•  suddivisione dei bambini che compiono tre anni entro il 30 aprile dell’anno 
successivo. 

•  suddivisione numerica dei maschi e delle femmine, formando le sezioni eque 
per numero di Bambini. 

•  suddivisione dei bambini tenendo conto dei bisogni e delle relazioni. 
•  I fratelli, i cugini e i gemelli vengono suddivisi in sezioni diverse. 
•  I bambini con disabilità o con difficoltà di apprendimento vengono suddivisi 

nelle sezioni: per ognuno di loro è previsto un PEI,  ore di sostegno e un 
operatore socio sanitario se necessario. 

•  Informazioni circa il gruppo già presente a scuola 
  
Nido Integrato: 
Il nido integrato è organizzato in 3 so8ogruppi di bambini, con tre educatrici di 
riferimento e un’educatrice di supporto presente per la maggior parte della 
giornata. 
I criteri di suddivisione dei bambini sono: 
•  Cugini e fratelli in gruppi diversi; 
•  Età anagrafica dei bambini; 
•  Genere maschile o femminile; 
•  Frequenza del bambino part-Gme o full-Gme; 
•  L’educatrice che prende in carico il bambino non deve avere già avuto in carico 

l’eventuale fratello/sorella maggiore.  
•  Informazioni circa il gruppo già presente a scuola 

  



A seconda del numero di iscrizioni e quindi della quanGtà di gruppi che si 
andranno a formare, quesG criteri, annualmente, potrebbero subire delle 
variazioni. 
  
ORGANIGRAMMA E RISORSE UMANE

La scuola è rappresentata da un Comitato di gesGone.  
Il comitato di gesGone viene convocato e presieduto dal Presidente:Riccardo 
Dall’Ara che è rappresentante legale della scuola. 
Fanno parte del Comitato di GesGone: 

- Il Vicepresidente: Lodi Daniele 
- La Coordinatrice pedagogica educaGva: Francesca Cogorno 
- Segretaria: PassereS Laura 
- Rappresentante della Parrocchia: Turozzi Fabrizio 
- Il rappresentante del Comune: Bacco Laura-Donadello Silvia- Casagrande 
- Altri membri del comitato: Brendolan Francesca Pierluigi Molinaroli Zago 

Emanuele 






Assemblea: Convocata dal Presidente del Comitato di GesGone, per la votazione 
del bilancio prevenGvo e consunGvo, per deliberazioni aSnenG al funzionamento 
della scuola, per la formazione e informazione. 



Collegio DocenG è: 
- formato da tu8e le insegnanG in servizio presso il servizio 0-6 
- presieduto dalla coordinatrice della scuola: Francesca Cogorno 
- si riunisce svolgendo aSvità di formazione, programmazione, documentazione, 

organizzazione 
- all’interno del collegio docenG vi sono differenG referenG (che annualmente 

vengono modificaG) 








Collegio DocenG con Personale Ausiliario: 
- formato da tu8o il personale docente e non docente 
- si riunisce più volte nell’anno scolasGco per momenG di formazione comunitaria 

, condivisione e pianificazione organizzaGva 

Consiglio di “Intersezione” 
- formato dalla insegnante referente nel collegio docenG e la coordinatrice. 
- rappresentanG scolasGci dei genitori - referenG dei gruppi di genitori 
- ha il compito di formulare proposte e iniziaGve nonché quello di agevolare ed 

estendere i rapporG reciproci tra docenG, genitori. 

- Coordinamento di zona Fism 
Si tra8a di incontri si zona, convocaG dalla Coordinatrice referente della Fism: 
Elena Tosi 



Vi partecipa il coordinatore e il collegio docenG. 
In alcune riunioni vengono convocati anche il presidente e rappresentanti 
del comitato.


Le inservienG scolasGche sono affiancate nel loro lavoro da volontari o da 
persone inviate dall’Unione dei Comuni Verona Est. 
Sono presenG nella scuola dei volontari. 

La scuola ha una collaborazione con l’università di Verona per il Laboratorio di 
Learning Community Service di Luigina Mortari. Degli studenG  verranno a scuola 
per svolgere un servizio di supporto a8raverso il quale potranno osservare, fare 
ricerca, me8ere in praGca le loro conoscenze e condividere con il collegio 
docenG. 

RISORSE UMANE

PRESIDENTE RICCARDO DALL’ARA

COORDINATORE FRANCESCA COGORNO

INSEGNANTE VALERIA VALLE

INSEGNANTE SAMANTHA GRIFALCONI

INSEGNANTE BARBARA ZIVIANO

INSEGNANTE SARA PAVAN

INSEGNANTE VALENTINA LOVATO

INSEGNANTE ANITA D’AGOSTINI

INSEGNANTE DI SUPPORTO CHIARA LUNARDI

INSEGNANTE DI SUPPORTO GIULIA BAZZUCCO

EDUCATORE MEGAN CAPPELLETTO

EDUCATORE ALICE BATTAGLIA

EDUCATORE SILVIA CASATO

EDUCATORE-REFERENTE NIDO MARTINA BOGNIN

CUOCA ERIKA BRUTTO

INSERVIENTE ROSA FATTORI

INSERVIENTE MARIA LUISA TREO

INSERVIENTE MARTINA BRUTTO



Come si può capire dalle pagine precedenG, nella scuola sono presenG figure 
professionali con ruoli e mansioni differenG che insieme organizzano, 
programmano, verificano, diventando un sistema di riferimento per le famiglie 
che usufruiscono del servizio. 

Il collegio docenG svolge le azioni professionali di propria competenza le quali si 
basano su conoscenze teoriche, tecniche, relazionali e sulla riflessione conGnua, 
avendo nel sistema scolasGco un ruolo centrale nell'azione educaGva. 

Risorse finanziarie 

La gesGone amministraGva della scuola è seguita dal Comitato di GesGone, 
dal Presidente e dal Vicepresidente e segretario tesorire. Il lavoro viene poi 
controllato e coordinato dalle CooperaGva Servizi Scuole Autonome a.r.l. FISM. 

Le risorse finanziarie della scuola provengono dalle re8e annuali dei 
genitori, dai contribuG del Ministero della Pubblica Istruzione, della Regione 
Veneto, del Comune e da eventuali donazioni o raccolta fondi. 



LINEE GUIDA DEI PERCORSI EDUCATIVI-DIDATTICI

 
DAL PENSIERO AL PROGETTO:
 
LE FASI DELLA PROGETTAZIONE 
La parola proge8o, dal laGno proicere, significa ge8are avanG, ci suggerisce un 
percorso che nulla ha di certo e definito: la conoscenza non procede 
linearmente, in modo determinato e determinisGco, ma si stru8ura per 
contemporanei avanzamenG, stasi e retrocessioni in molteplici direzioni.  
Proge8are è trasformare quel che c’era più un pezzo nuovo o diverso, 
trasformare gli spunG in possibilità, trasformare le domande dei bambini e le 
ipotesi degli adulG in percorsi condivisi dove si cerca insieme. Proge8are è 
un’operazione diversa e ben più complessa del programmare in modo 
predeterminato. Si tra8a di negoziare con i bambini le proposte e i significaG 
stando nel gioco e nella ricerca con i più piccoli. Proge8are come processo 
circolare retroaSvo che assume l’IMPREVEDIBILITÀ come elemento stru8urale 
della situazione educaGva e che si sviluppa parallelamente all’azione sulla base di 
in costante esercizio di le8ura e riflessione sul fare. In questo modo la 
proge8azione acce8a una condizione di provvisorietà: l’aSvità didaSca si svolge 
nel suo imprevedibile avvicendarsi di fasi, nei suoi avanG e indietro, nelle sue 
ricorsività, nel suo diramarsi in strade impreviste, fino addiri8ura a perseguire 
obieSvi non immaginaG. 
Le finalità del processo educaGvo 0-6 non comportano il raggiungimento di 
conoscenze stabili, ma l’acquisizione di strumenG di riflessione e di rile8ura della 
realtà, sGli cogniGvi proie8aG alla ricerca, all’analisi delle esperienze. Si tra8a di 
strumenG necessari per rileggere le situazioni e i contesG di vita da più punG di 
vista, superando l’omologazione, verso un pensiero complesso. La scuola non 
deve ritenere importante la risposta giusta né da dove si parte o dove si arriva, 
quanto il cammino percorso, i processi aSvaG. Il lavoro proge8uale non avviene 
in assenza di rigore o di intenzionalità: esso è ricerca e predisposizione di 
situazioni capaci di rilevare i pensieri dei bambini, è un tentaGvo costante di 
trasformare la quoGdianità e di valorizzare l’esperienza spontanea calandola in 
un percorso di indagine. La riflessività è fondamentale: è necessario uscire da 
logiche spontaneisGche delle proposte. 
La nostra modalità di proge8are si stru8ura in :  
1. IPOTESI PROGETTUALE: E’ uno strumento che individua possibili piste di 

lavoro e di ricerca con i bambini, accoglie l’imprevisto e il non proge8ato. E’ 
reda8a in due momenG dell’anno scolasGco: una nei primi mesi o8obre-
gennaio.  



2. RILANCI PROGETTUALI: è la seconda stesura reda8a a gennaio-febbraio e 
riguarda la seconda parte dell’anno. Dà vita e definisce nuovi focus di ricerca 
con possibili ridefinizioni e riproge8azioni di contesG (spazi, ambienG ed 
esperienze proposte).  

Il primo passo del percorso proge8uale consiste in primo luogo nell’interrogarsi 
su come creare condizioni di esperienza che generano curiosità e problemi e che 
consentano ai bambini di formulare domande. L’insegnante ha il compito di 
favorire i processi di apprendimento a8raverso la costruzione di contesG 
problemaGzzanG, in cui la didaSca possa produrre esperienza e all’esperienza 
venga dato il tempo di cercare e ricercare. Il contesto è considerato, come ci 
suggerisce Malaguzzi, terzo educatore. A parGre dalle domande poste e dalla 
curiosità il proge8o si arGcola e prende una direzione. Non si tra8a di 
spontaneismo ma di lavoro di regia e rilancio. La creazione di contesG 
sollecitanG, ricchi di relazioni e di esperienze, sosGene fortemente il processo di 
rielaborazione aSvato dalle menG dei bambini. I contesG sono in grado di agire 
all’interno dell’area di sviluppo prossimale che a8esta il potenziale di ognuno e 
lo cara8erizza. Pertanto è importante che siano organizzaG sulla base delle 
conoscenze già acquisite dal gruppo e riparGre da quelle per favorire la zona di 
sviluppo prossimale di ciascun sogge8o. Il contesto educaGvo è spazio di 
incontro e relazione, luogo di indagine e scoperta, occasione di rile8ura delle 
realtà, occasione di scambio e rile8ura personale. 

Il secondo passo è l’osservazione e l’ascolto da parte dell’insegnante. Il dire e il 
fare primi sono quelli dei bambini. L’insegnante definisce i FOCUS OSSERVATIVI e 
le DOMANDE GERMINATIVE che la guidano durante le osservazioni.  

“Il primo passo per un buon ascolto è scegliere di farlo”… 

Il terzo passo consiste nell’analizzare quanto si è ascoltato e osservate. Le 
proge8azioni vengono consideraG come percorsi NON lineari tracciaG secondo 
logiche sommatorie ma come percorsi reGcolari dipanaG in molteplici e 
contemporanee direzioni. Il materiale raccolto diventa materiale di discussione 
insieme alle colleghe.  

Nel confronto collegiale vengono formulate le ipotesi rispe8o a interessi, 
bisogni, traguardi e domande evidenziaG, vengono definiG gli obie9vi che si 
auspicano, cercando di trasformazione degli impliciG in espliciG. In praGca si 
cerca di immaginare contesG proficui perché le domande intraviste trovino spazi 
di esplorazione, per generare nuove curiosità, sviluppi curiosi per conGnuare e 



ampliare le ricerche avviate. Le proposte tengono sempre come riferimenG che 
guidano le scelte delle insegnanG le competenze in chiave europea fornite dalle 
Indicazioni.  
La scelta delle piste di approfondimento, che sono potenzialmente molto diverse 
perché ogni evento conGene possibili sviluppi, è un’operazione fondamentale del 
proge8are. E’ una delle grandi responsabilità dell’educare: spe8a all’adulto 
costruire proposte, predisporre un contesto perché seguire gli interessi dei 
bambini non significa mai vagabondare senza meta dietro ogni possibile spunto 
di lavoro.  
Due aspeS che accompagnano costantemente il percorso sono: il monitoraggio 
e la documentazione costanG in iGnere perché le traie8orie definite inizialmente 
possono prendere altre pieghe, altre curve, altre direzioni.  
Ciò è normale e auspicabile perché le prime tracce sono solo piste su cui 
camminare insieme ai bambini e che quindi devono rispe8arne le andature, gli 
indirizzi e i tempi che non sempre coincidono con quelli ipoGzzaG dagli adulG.  
All’adulto spe8a fare previsioni, essere aperG perché la proge8azione educaGva 
chiede FLESSIBILITA’ in cui ciascuno può trovare il suo passo.  
La proge8azione può indicare i tempi ma non definirli in modo rigido.  
Ciò non significa vagare senza mete ma in un andare a8ento, rispe8oso di ciò 
che avviene e si incontra strada facendo: un proge8o si fa mentre si va.  

Le documentazioni  non sono una raccolta di qualche prodo8o o foto, ma è 
un’operazione tesa a tenere traccia dei diversi movimenG e passaggi, sia per 
poter dare visibilità sia per pensare e ripensare a come proseguire, osservando e 
raccogliendo materiale da discutere e analizzare con il proprio gruppo di lavoro. 
Documentare perciò serve a far emergere i percorsi dei bambini, con i loro gesG 
e le loro parole, e accanto a quesG i pensieri e le ipotesi degli adulG. Significa 
interrogarsi su dove si è arrivaG e come così da poter conGnuare riproge8ando 
ancora.  

La valutazione è stre8amente legata alla proge8azione, sosGene la revisione 
criGca dell’operaGvità educaGva, esplicitazione e condivisione sociale dei 
significaG. Ha funzione formaGva, alimenta una costante azione di ricerca. Gli 
strumenG uGlizzaG sono: osservazioni, registrazioni, videoregistrazioni, scale di 
riferimento per fasce di età, strumenG quanGtaGvi costruiG ad hoc, 
documentazioni, colloqui.  

Questa modalità di proge8are è stre8amente collegata all’idea di insegnante, di 
apprendimento, di bambino che come collegio docenG abbiamo rifle8uto e 
condiviso:  



IDEA DI INSEGNANTE: L’adulto incoraggia, suggerisce ed assume strategie, aSva 
rilanci, ricerca insieme al gruppo possibilità di soluzioni. Il ruolo dell’adulto è 
indispensabile per tenere viva l’a8enzione del gruppo.  
Adulto capace di costruire contesG educaGvi significaGvi in cui ciascuno può 
trovare moGvazione, senso di appartenenza al gruppo, partecipazione. Pone 
domande che sollecitano percorsi di apprendimento. La domanda non può 
essere congedata da una risposta, ma deve accompagnare verso una nuova 
domanda: un approccio che si trasforma in a8eggiamento. Le strategie che 
cerchiamo di a8uare nel nostro sGle educaGvo consistono: nell’ado8are modalità 
comunicaGvo-relazionali in grado di sostenere le diverse fasi di aSvazione e 
costruzione dei processi creaGvi dei bambini predisporre contesG che 
perme8ano incontri e sperimentazioni con differenG materiali (prevalentemente 
informali); creare contesG relazionali ed organizzaGvi in cui i bambini possano 
sperimentare secondo tempi autonomi e distesi; offrire occasioni, nella 
quoGdianità, in cui i bambini possano affrontare, in gruppo, situazioni di problem 
solving; dare sostegno e promuovere linguaggi espressivi molteplici. 
L’a8eggiamento educaGvo dell’insegnante consiste nello SCAFFOLDING, ovvero 
nel me8ere in a8o strategie all’interno dei contesG per sostenere e sollecitare 
l’a8eggiamento di ricerca del bambino. Lo scaffolding non è soltanto un sostegno 
intelle8uale, tecnico o organizzaGvo, ma anche emoGvo, cogniGvo e 
metacogniGvo. 
IDEA DI BAMBINO: “Ogni bambino è, in sé, diverso ed unico e rifle8e anche la 
diversità degli ambienG di provenienza che oggi conoscono una straordinaria 
differenziazione di modelli antropologici ed educaGvi, che comprendono famiglie 
equilibrate e ricche di proposte educaGve accanto ad altre più fragili e precarie; 
una presenza genitoriale sicura ma anche situazioni diverse di assenza; il rispe8o 
per chi è bambino insieme al rischio della fre8olosità e del precoce 
coinvolgimento nelle dinamiche della vita adulta. I bambini sono alla ricerca di 
legami affeSvi e di punG di riferimento, di conferme e di serenità e, al 
contempo, di nuovi sGmoli emoGvi, sociali, culturali, di ritualità, ripeGzioni, 
narrazioni, scoperte” (Indicazioni Nazionali) 
Un bambino competente, aSvo, creaGvo, curioso, ricercatore, protagonista e 
costru8ore del proprio processo di apprendimento. 

IDEA DI APPRENDIMENTO: E’ importante che all’interno delle diverse fasi 
proge8uali esista un tempo per l’azione ed un tempo per la rielaborazione.  
L’INTERAZIONE con l’ambiente sociale è decisiva per lo sviluppo e 
l’interiorizzazione delle funzioni sia cogniGve che psicologiche e si colloca nella 
zona di sviluppo prossimale. In questa zona interagiscono il bambino, il gruppo e 
le insegnanG. Qui si collocano le competenze potenzialmente acquisibili in un 



futuro ravvicinato, a8raverso l’aiuto di una o più persone esperte. Un potenziale 
che l’adulto è chiamato a sollecitare a8raverso strumenG differenG.  
Sosteniamo quanto riportato dalle Indicazioni (Miur, 2012):  

“L’apprendimento avviene a9raverso l’azione, l’esplorazione, il conta9o dire9o 
con gli ogge<, la natura, l’arte, il territorio, in una dimensione ludica, da 
intendersi come forma =pica di relazione e conoscenza.  
Nel gioco, par=colarmente quello simbolico, i bambini si esprimono, raccontano, 
rielaborano in modo crea=vo le esperienze personali e sociali.” SCAFFOLDING: 
strategie aSvate all’interno dei contesG per sostenere e sollecitare 
l’a8eggiamento di ricerca del bambino. Lo scaffolding non è soltanto un sostegno 
intelle8uale, tecnico o organizzaGvo, ma anche emoGvo, cogniGvo e 
metacogniGvo. Le azioni e il FARE rappresentano l’elemento basilare nei processi 
di apprendimento. 

Il pensiero e le modalità del 
n o s t r o m o d o d i f a r e 
proge8azione der ivano 
i n n a n z i t u 8 o d a g l i 
OrientamenG Ministeriali, 
d a l P r o g e 8 o 
Psicopedagogico Fism e da 
alcuni autori che negli anni 
a b b i a m o s t u d i a t o e d 
approfondito: 



IL CONTESTO EDUCATIVO 
Il contesto educaGvo della nostra scuola viene pensato e stru8urato in base 
all’idea condivisa di bambino che fa riferimento agli orientamenG ministeriali e al 
Proge8o EducaGvo “L’appartenenza nell’essere”
Tale idea di bambino viene concreGzzata nella stru8urazione di un contesto così 
cara8erizzato e pensato:
•      SGmolante 
•      Contesto accogliente, caldo, ben curato, orientato dal gusto ESTETICO 
•      Accessibile ai bambini 
•      Contesto modificabile e trasformabile dai bambini 
•      Contesto come LABORATORIO DEL FARE dello SPERIMENTARE, del PROVARE e 

FARE- LABORATORIO DELL’INTELLIGENZE 
•      Facilitatore delle diverse relazioni tra pari e non, del DIALOGO 
•      Luogo di RICERCA e scambio di IDEE 
•      Un contesto dell’INNOVATIVO, LUOGO DEL POSSIBILE 
•      Luogo di ASCOLTO e DIALOGO 
•      Facilitatore di aSvità stru8urate e aSvità spontanee 
•      Contesto che dia la possibilità di sperimentare diversi Gpi di linguaggio 

(visivo, parlato, iconico, digitale, mulGmediale). 

 NOSTRI PROGETTI 



PROGETTI FONDATIVI 

I PROGETTI FONDANTI 

•   Accoglienza: (NIDO e INFANZIA) Accogliere un bambino significa interessarsi 
alla sua storia, ai suoi legami affeSvi, ai suoi interessi, ai suoi bisogni. Una 
metodologia accogliente richiede un a8eggiamento di ascolto, di a8enzione 
all’ambiente, agli spazi, ai tempi, considerando il bambino nella sua unicità. Un 
proge8o accoglienza quindi ha come principale obieSvo quello di riuscire a 
creare un clima rassicurante e sGmolante tale da favorire nel bambino un 
processo di inserimento e socializzazione. Per fare questo vengono uGlizzate 
modalità che coinvolgono il bambino, lo rassicurano perme8endogli di 
affrontare il delicato passaggio alla scuola dell’Infanzia. Un contesto dove 
rispe8are anche i genitori nel loro bisogno di sicurezze e conoscenze. A questo 
proposito, si so8olinea l’importanza della gradualità in fase di ambientamento, 
sopra8u8o per i bambini anGcipatari ai quali viene garanGto un tempo 
personalizzato, ancora più disteso che Gene conto dei loro bisogni individuali, 
in un conGnuo dialogo con la famiglia. 

  
•   ConGnuità: (NIDO e INFANZIA) la con3nuità educa3va cosGtuisce un valore 

irrinunciabile e viene praGcata in tu8e le arGcolazioni  pedagogiche e 
organizzaGve. E’ la scelta di un a"eggiamento pedagogico teso a costruire 



evenG educaGvi a8enG ai diversi bisogni di tuS, a8raverso l’organizzazione di 
un contesto che orienG e sostenga lo sviluppo della personalità mediante un 
modello pensato, flessibile che favorisca il benessere e gli apprendimenG 
sociali e cooperaGvi dei bambini. La ConGnuità deve essere intesa non solo 
come passaggio da un servizio ad un’altro ma come proge"ualità a lungo 
termine, in un arco di tempo sufficientemente lungo da consenGre non solo la 
ricerca di significato ma anche le differenze e le analogie tra idenGtà in 
mutamento. La con3nuità cercata dal bambino ha a che fare con il 
partecipare ed essere impegnato in un  proge9o di vita dove gli educatori lo 
affiancano per aiutarlo a cercare iden=tà e significato. Il significato del suo 
passato, presente e futuro. La discon3nuità, intesa come cambiamento non 
lineare, è parimenG necessaria nel processo di sviluppo e viene inserita in una 
cornice di coerenza educa5va che considera l’unicità della persona, al di là dei 
cambiamenG portaG dalla sua crescita, in quanto l’esperienza formaGva è 
necessariamente permanente durante l’arco della vita. La con=nuità con gli 
anni passatI sia come ricostruzione della storia comune di gruppo è di 
fondamentale importanza.L’esperienza passata necessità di essere ricordata 
non solo in forma passiva, quanto piu9osto in forma a<va e rinnovata. 
ConGnuità è costruire elemenG di racconto tra la conservazione di equilibri e il 
cambiamento; legare l’ordinario e lo straordinario; valorizzare la quoGdianità, 
quale substrato necessario per affrontare ciò che ci è sconosciuto. 

In che modo viene a8uato: 
- a8raverso la conGnuità con il nido 
- con la scuola primaria 
- a8raverso la conGnuità interna tra servizi   

  
•   Natural-mente fuori (NIDO e INFANZIA) E’ accertato scienGficamente che 

l’individuo reagisce alla presenza delle piante non sono con la constatazione 
della loro bellezza ma un ambiente contenente vegetazione o altre forme di 
natura impiega la mente senza faGca e allo stesso tempo la esercita, la 
tranquillizza e rivitalizza me8endo in risalto l’influenza posiGva tra mente 
corpo.  L’Hortocultura é per noi uno dei supporG significaGvi nelle aSvità 
educaGve in quanto perme8e di andare a lavorare a8raverso la cura 
sull’accrescimento dell’autosGma, sullo sviluppo del senso di responsabilità, 
sulla messa in gioco delle proprie potenzialità relazionali. 

“Costruire un orto a scuola ed una serra in classe significa anche imparare a 
“rallentare” (Zavalloni) Le piante  hanno dei tempi propri come anche ogni 



bambino e a8raverso differenG proposte i bambini possono effe8uare varie 
esperienze in natura. Uscire, stare a conta8o con la natura significa sopra8u8o 
offrire ai bambini la possibilità di vivere la natura stessa come protagonisG aSvi, 
come una zona in cui poter svolgere ricerche, indagini, scoperte, come un luogo 
in cui potersi fermare per osservare liberamente le cose e liberamente 
raccoglierle… 

•   IRC: L’uomo é un essere in relazione e lo vediamo sin dalla nascita, il bambino 
ha bisogno di amore, di affidarsi a qualcuno: la sua mamma, la famiglia… Noi 
come scuola intendiamo fargli conoscere un amico importante Gesú con il 
quale é possibile entrare in relazione, al quale é possibile affidarsi e a8raverso 
il quale é possibile vivere l’Amore. 

Questo incontro con Gesú unico maestro si traduce: nella proposta educaGva 
culturale della quale la scuola é promotrice in maniera trasversale; in uno 
specifico tempo di “insegnamento”; in semplici momenG di preghiera; nei 
momenG spirituali di formazione per tu8o il personale scolasGco; in occasioni 
extrascolasGche di riflessione con le famiglie.  

  
Si tra8a di un percorso trasversale che accompagna i bambini a conoscere la 
figura di Gesù a8raverso: 

 a)  preghiera condivisa (maSna-pranzo) 
 b)  maSnata dedicata all’insegnamento della Religione Ca8olica 
 c)  percorsi di approfondimento della storia di Gesù durante le differenG 

fesGvità CrisGane 
 d)  riflessioni di gruppo a parGre dal vissuto famigliare o dell’esperienza 

quoGdiana 
 e)  uscite nel territorio 

All’interno della scuola, la figura di Gesú é vista come MAESTRO; é persona viva e 
di fiducia , punto di riferimento nel proprio operare che deve tradursi nel 
me8ere in praGca con gesG e parole il comandamento dell’amore tesGmoniando 
i valori crisGani. 

 
•   Proge8o manipolazione: (NIDO) “Con le mani…e con il corpo- Nella 

manipolazione si compiono infinite azioni: costruire, plasmare, impastare, 



spalmare, premere, schiacciare, staccare e a8accare, graffiare, sono tanG modi 
di usare le mani per scoprire e conoscere i materiali; le informazioni, le 
percezioni raccolte, si trasformano in patrimonio cogniGvo, in una mappa che 
guiderà nelle esperienze successive. Al nido si può dedicare molto tempo a 
esperienze che favoriscano l’acquisizione e il controllo della motricità fine 
a8raverso la manipolazione, me8endo a disposizione dei bambini di diverse 
età materiali e oggeS che possano aiutarli a costruirsi una raccolta di daG 
taSli e perceSvi molto ricca, in una dimensione favorevole e pensata anche 
sulla base delle loro diverse competenze di età. Lasciare un’impronta di se 
stessi, affinare i movimenG, esprimere la propria fantasia: sono gli esiG più 
evidenG e graGficanG dell’esperienza della manipolazione. InfaS uno degli 
interessi suscitaG durante questo Gpo di aSvità è cosGtuito dalla facilità con 
cui quesG materiali perme8ono di lasciare le proprie tracce e di sperimentare 
il piacere del fare e del disfare senza la preoccupazione di o8enere un 
risultato.

•   Proge8o sul gioco eurisGco e la costruSvità (NIDO) “Noi come 
archimede!”                                                                                          Il gioco 
eurisGco consiste nel dare a un gruppo di bambini, per un periodo di tempo 
definito, in un ambiente controllato, una grande quanGtà di oggeS diversi e 
contenitori di diversa natura con i quali possano giocare liberamente e senza 
l’intervento dell’adulto. Questa Gpologia di gioco è da intendersi come una 
spontanea aSvità di esplorazione che il bambino compie su materiale di Gpo 
“non stru8urato”. Il termine eurisGco significa “riuscire a scoprire” o 
“raggiungere la comprensione di…”. Questo è quello che i bambini fanno da 
soli, lasciaG liberi di conoscere, sperimentare e operare variazioni senza 
bisogno che gli adulG li indirizzino. Queste operazioni perme8ono la scoperta 
delle cara8erisGche descriSve e funzionali degli oggeS, facilitando lo 
sviluppo cogniGvo, del linguaggio e sensoriale,  sviluppando le loro capacità di 
concentrazione  e consolidando altre  competenze specifiche. I materiali usaG 
sostengono il pensiero divergente, la creaGvità, la naturale propensione dei 
bambini all’esplorazione e alla scoperta. Qui non ci sono pezzi unici, ma solo 
serie di una stessa Gpologia di oggeS. I bambini si fanno interpreG e artefici di 
un linguaggio che, a parGre da un insieme finito di elemenG, produce infiniG 
usi e significaG a8raverso le trasformazioni di senso che ciascun ogge8o è in 
grado di suggerire.  
  

•   Proge8o controllo sfinterico: (NIDO) “Pannolino ciao, ciao”
Il controllo degli sfinteri comincia ben prima del momento nel quale il 
“pannolino non si usa più”. E’ un’esperienza così importante e determinante per 



ogni bambino che si rende perciò necessario accompagnare e sostenere il 
bambino rispe8ando il suo tempo personale. Proprio per questo moGvo un 
proge8o sul controllo degli sfinteri va costruito a8orno al bambino singolo, ai 
suoi comportamenG, bisogni, curiosità, percezioni ed emozioni.
La strada da percorrere verso l’autonomia deve essere segnata così da un senso 
di conquista e non di frustrazione. Condizione indispensabile per far sì che i 
bambini vivano in modo sereno questo momento evoluGvo è la collaborazione 
tra educatrici e genitori: una modalità di approccio che sia condivisa da genitori 
ed educatrici perme8erà al bambino di senGrsi libero di sperimentare senza 
costrizioni, percependo la sicurezza del senGrsi accompagnato.
  

PROGETTI DIDATTICI 
I percorsi educaGvi, sia per la scuola dell’infanzia che del Nido si sviluppano 

a8raverso laboratori, atelier, aSvità cooperaGve, esperienze dire8e, rouGne 
quoGdiane, uscite nel territorio, momenG di discussione, svolte in gruppo 
omogeneo o eterogeneo. 

Le aSvità di laboratorio svolte per gruppo omogeneo favoriscono i rapporG 
interpersonali tra i bambini e perme8ono scambi di esperienze e di conoscenze 
con coetanei e insegnanG di altre sezioni. 

Nei laboratori l'apprendimento è basato sulla ricerca, sulla osservazione, 
sulla esplorazione, sulla elaborazione; insegnanG e bambini imparano a8raverso 
l’esperienza.  

Gli strumenG, i metodi e le aSvità sono diversificaG in rapporto all’età (1-6), 
ai diversi ritmi e tempi di apprendimento, agli interessi e alle moGvazioni di ogni 
singolo bambino. Le metodologie ado8ate vanno dal gioco, all’osservazione, alle 
aggregazioni spontanee e organizzate, l’espirazione, la sperimentazione, la 
ricerca, l’uGlizzo dei differenG linguaggi e il sostegno delle intelligenze mulGple 
del bambino. 

I percorsi didaSci vanno a definirsi con il dipanarsi dell’anno sulla base delle 
rilevazioni degli insegnanG. (vengono inseriG in iGnere) 



4. ProgeS di potenziamento dell’offerta formaGva
 
In quesG tre anni verranno potenziate uscite didaSche nel territorio, passeggiate 
esterne con i bambini alla scoperta dell’ambiente vicino a noi e degli spazi che 
cara8erizzano il nostro paese. L’intento è portare avanG le indicazioni ministeriali 
di promuovere didaSca in outdoor e far fare esperienze di vita ai bambini, 
facendo riferimento anche alle indicazioni della commissione tecnica del se8ore 
pedagogico nazionale Fism che ci dice:
“Lo spazio esterno assume un ruolo importante e predominante perchè 
naturalmente più prote8o dal contagio.  E’ necessario ripensare a8entamente 
all’uGlizzo degli spazi esterni, alla scuola  a8raverso specifiche proge8azioni 
educaGvo-didaSche e non limitandosi a una generica indicazioni di “ stare fuori” 
dando così pienamente a8uazione all’idea di contesG di apprendimento 
all’aperto e delle aule didaSche esterne per favorire esperienze di ricerca, 
scoperta, lavoro all’esterno, da promuovere il più possibile, con qualsiasi tempo 
metereologico o stagione con il dovuto equipaggiamento”. (Commissione tecnica 
del se8ore pedagogico nazionale FISM) 
 
 
“Passeggiare e camminare è la prima e indispensabile maniera per vivere il 
territorio, per conoscerlo bene e a fondo nelle sue vicende storiche e 
geografiche. Farlo insieme perme8e di vivere emozioni, volgere lo sguardo ai 
parGcolari, senGre gli odori, provare sensazioni che creano legami…E’ importante 
fare gite a piedi…”                                                                       

Zavalloni - La pedagogia della lumaca
 
  
5. Altri Servizi offerG dalla scuola 
  
•   Servizio mensa: i pasG vengono preparaG dalla cucina interna della scuola. Il 

menù è approvato dall’Ulss. 
•   Servizio di trasporto: il Comune di Belfiore me8e a disposizione il trasporto dei 

bambini su richiesta e pagamento. 
•   Servizio di pre-orario: dalle 7:30 alle 8:00 è possibile accompagnare a scuola i 

bambini accolG da un’insegnante della scuola. Il servizio prevede un 
pagamento supplementare alla re8a base della scuola. Per il nido l’orario 
ordinario inizia alle 7:30.

•   Servizio orario prolungato: dalle 16:00 alle 18:00 è possibile lasciare a scuola i 
bambini custodiG da un’educatrice o da un insegnante della Scuola 



dell’Infanzia. Ogni anno la scuola propone il servizio che parte con un numero 
minimo di iscriS. (Nell’anno in corso non è stato aSvato) 

LE RELAZIONI

ConGnuità orizzontale:
 
Con le famiglie
 
La partecipazione dei genitori alla vita della scuola rappresenta un elemento 
fondamentale di idenGtà della nostra scuola. Essendo parte importante vengono 
organizzaG numerosi incontri di diversa Gpologia, quali:
•   incontri formaGvi  
•   assemblee generali informaGve  
•    riunioni collegiali con la presenza dei rappresentanG di ogni sezione 
•   colloqui individuali 
•   Riunioni con le famiglie per presentazione e resGtuzione dei percorsi 

educaGvi 
•   Incontri laboratoriali per i genitori 

 
Con il territorio 
  
•   Visite alla biblioteca comunale 
•  Incontri periodici con gli operatori e gli specialisG dell’ULSS per i 

bambini con cerGficazioni 
•   Collaborazione con i gruppi territoriali e associazioni del paese a 

seconda dei progeS sviluppaG nel corso dell’anno. 
  
ConGnuità verGcale:
 
Con la scuola primaria a8raverso visite da parte dei bambini di 5 anni, progeS, 
incontri e colloqui tra le insegnanG delle due isGtuzioni scolasGche.
 
Con il nido integrato della scuola di Belfiore a8raverso proge8ualità condivise, 
colloqui tra insegnanG ed educatrici, periodiche visite da parte dei bambini del 
nido alla scuola dell’infanzia. 



INCLUSIONE SCOLASTICA 

Le Indicazioni Nazionali specificano che “la scuola italiana sviluppa la propria 
azione educaGva in coerenza con i principi dell’inclusione delle persone e 
dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza della diversità un 
valore irrinunciabile”. 
L’inclusione riguarda non solo i bambini con disabilità cerGficata, ma tuS coloro 
che temporaneamente o in modo permanente presentano disturbi evoluGvi 
specifici oppure uno svantaggio socio-economico, linguisGco e culturale, come 
esplicitato dalla DireSva 
ministeriale 27/12/2012. 
Fism Verona sosGene la scuola nello sviluppo di una pedagogia dell’inclusione. Le 
riflessioni che condividiamo e cerchiamo di tradurre nel nostro operare 
quoGdiano sono: 

- creare una scuola come una comunità accogliente, in grado di cooperare, di 
valorizzare ognuno e di rendere autenGci i valori inclusivi condivisi da chi opera a 
scuola, dalle famiglie, dai bambini, dal contesto sociale; 
- creare una scuola per tuS, nella quale i bambini e le loro famiglie, gli 
insegnanG e ogni altra figura sono aiutaG ad ambientarsi e vengono valorizzaG 
a8raverso un sostegno diffuso, azioni coordinate, percorsi formaGvi; 
- scuola come laboratorio aperto, nella quale le proge8ualità della famiglia, degli 
insegnanG, degli esperG, della comunità sociale si incontrano per rispondere in 
modo coordinato e coerente ai differenG bisogni dei bambini, mobilitando le 
risorse di ognuno. 

Abbandoniamo l’idea che i bambini disabili o con BES siano una minoranza 
che ha bisogno di essere integrata; la disabilità, lo svantaggio, non sono dentro al 
bambino ma derivano da come egli si trova a vivere e a crescere nel suo contesto 
di vita e culturale. 

L'inclusione scolasGca dovrebbe evitare di me8ere delle eGche8e o creare 
categorie e 

avviare una profonda riflessione sulle temaGche educaGvo-didaSche, sugli 
sGli d'insegnamento, sulle scelte metodologiche, sulla gesGone della relazione 
educaGva, sullo sviluppo dell'intelligenza emoGva, sugli approcci curricolari per 
perme8ere a tuS la piena espressione delle proprie potenzialità garantendo il 
pieno rispe8o dell'uguaglianza delle opportunità. Si allarga la nozione stessa di 



sostegno, che si traduce in “ogni aSvità che accresce la capacità da parte della 
scuola di rispondere alle diversità degli allievi”. ( A. Dallapè-Trento).  

Lo sGle inclusivo si a8ua: 
1. Quando siamo capaci, insieme, di accogliere ogni bambino nella propria 

singolarità e unicità tenendo conto del suo contesto di vita, della sua crescita 
originale 

2. Quando scopriamo e promuoviamo gli specifici talenG di ognuno, 
rispondendo in modo flessibile alle esigenze di ogni “normale specialità” 

3. Quando, sulla base delle convinzioni, delle conoscenze, delle competenze 
che abbiamo sviluppato, sappiamo immaginare e inventare sempre nuovi modi e 
gesG per accogliere e sostenere l’altro, nei suoi bisogni e diriS, con le sue 
potenzialità reali, creando un sistema di relazioni che garanGsca dignità e 
rispe8o, aiuto, speranza e possibilità di crescere e di essere a tuS. 

(Sulla strada dell’inclusione per una cultura dell’accoglienza e del rispe9o. A 
cura di Maurizia Bu9urini). 

Per raggiungere quesG obieSvi la scuola cerca di garanGre un ambiente 
a8ento ai bisogni di ciascun bambino, personalizzandolo, rendendolo 
accogliente, che faciliG la relazione e sostenga l’apprendimento di tuS. Il 
riconoscimento di bisogni educaGvi speciali perme8e alla scuola di ado8are 
specifiche soluzioni e strategie per andare incontro al bambino e alla sua 
famiglia. Crediamo che tu8e le famiglie, nella loro diversità, richiedano ascolto, 
a8esa, rispe8o e valorizzazione. 

Per assolvere agli obblighi della normaGva: 
- la scuola cura gli aspeS organizzaGvi e proge8uali (procedure per 

l’accoglienza di un bambino disabile cerGficato, osservazione, documentazione, 
dialogo con la famiglia e con gli esperG, le figure di sostegno...); 

- la scuola concreGzza: PAI, PDP, PEI, GLI, GLHO, protocollo di accoglienza.  



FORMAZIONE, AUTOVALUTAZIONE, INTERVENTI DI 
MIGLIORAMENTO

Programmazione delle aSvità di formazione rivolte al 
personale 
  
Ogni anno scolasGco tu8e le docenG della scuola ZeroSei e il personale ATA 
partecipano ai corsi di aggiornamento promossi dalla Fism di Verona, perchè 
riteniamo che la formazione nella pedagogia e nell'azione educaGva sia un 
processo in conGnua evoluzione: diventa fondamentale seguirne le varie fasi di 
cambiamento e/o di sviluppo per poter accompagnare la  crescita armonica e 
globale della personalità infanGle nel modo più a8uale. 
Per l'anno 2022-2023 il personale sarà impegnato : 
•  Corso sulla sicurezza aziendale 
•  Corso sulla manipolazione dei cibi  
•  Formazione Interna per tu8o il personale 
•  AggiornamenG decisi in iGnere a seconda delle necessità 
  
La scuola inoltre offre alle educatrici riviste specifiche o tesG per approfondire la 
materia didaSca e culturale. 
Tu8e le insegnanG partecipano infine agli incontri di coordinamento di zona 
promossi dalla Fism. 
Anche per i genitori vengono proposG incontri educaGvi - formaGvi con serate 
culturali organizzate dalle docenG o da specialisG esterni. 
  
StrumenG di valutazione e di autovalutazione della scuola 
  
Al Nido viene annualmente somministrato un quesGonario per rilevare il grado di 
soddisfazione del personale che lavora all’interno nella figura delle educatrici, e 
dell’utenza: le famiglie dei bambini. 
I due quesGonari sono diversi, gesGG e rielaboraG in modo disGnto. 
Il quesGonario ci perme8e di tenere monitorato il servizio offerto dalla Scuola 
alle famiglie ed al tempo stesso le relazioni, le sinergie tra il personale che opera 
al proprio interno. 
Questo strumento da inoltre la possibilità di cogliere ed approfondire alcuni 
suggerimenG per migliorare alcuni aspeS del servizio stesso. 

  



IntervenG di miglioramento 
  
La scuola, si propone di migliorare per i prossimi tre anni: 
- mantenere il percorso di formazione interno in conGnuità con il proge8o 

educaGvo “L’appartenenza nell’essere” Fism per favorire la crescita personale 
- Mantenere e promuovere incontri individuali di riflessione con il coordinatore 

con individuare rilanci e rileggere i significaG dell’esperienza educaGva. 
- Favorire lo scambio riflessivo collegiale 
- Sostenere l’aSvazione di collaborazione all’interno del team scolasGco 
- InvesGre sulla cura legata all’educazione alimentare e qualità del cibo offerto 
- Promuovere esperienze  in outdoor 
- Promuovere partecipazione 
  

  
  
  

  


